L'OCSE aggiorna le Linee Guida sulle multinazionali.

La posizione del sindacato.

Con una cerimonia ufficiale, nel corso della riunione ministeriale e del Forum “Politiche migliori per condizioni di vita migliori” in occasione del cinquantenario della sua fondazione, l'OCSE ha varato l'aggiornamento delle “Linee Guida per le imprese multinazionali. Condotta responsabile delle imprese nel contesto globale”.

L'aggiornamento è stato il frutto di un lungo processo di consultazione non solo tra i governi dei 34 paesi membri dell'OCSE e degli 8 paesi non componenti l'organizzazione che aderiscono alle linee guida (Argentina, Brasile, Egitto, Lettonia, Lituania, Marocco, Perù e Romania), ma anche del confronto con i comitati consultivi degli imprenditori (BIAC), dei sindacati (TUAC) e della società civile (OECD Watch).

Il TUAC (comitato consultivo sindacale, composto da 58 organizzazioni sindacali dei paesi membri) ha riunito il 23 maggio la propria assemblea plenaria, con un nutrito ordine del giorno, che includeva, tra l'altro, una valutazione del recente incontro dei ministri delle politiche sociali dei paesi OCSE, una valutazione sulla strategia dell'organizzazione in materia di “crescita verde”, l'aggiornamento delle posizioni sindacali in vista dei vertici del G8 e del G20 (vedi in allegato la versione inglese del documento presentato in occasione della Conferenza promossa dalla presidenza francese sulla “coerenza nel migliorare la dimensione sociale della globalizzazione”).

Il punto centrale della discussione nella riunione del TUAC ha riguardato, naturalmente, il giudizio sull'esito della revisione e aggiornamento delle Linee Guida sulle Multinazionali, con un documento (vedi in allegato traduzione italiana) inviato ai ministri riuniti a Parigi che sottolinea gli aspetti positivi e invita a dare piena attuazione alla nuova versione delle LG. Naturalmente, il TUAC ha sottolineato anche i risultati non ancora raggiunti, che riguardano, in particolare, una rafforzamento  dei mezzi e delle procedure dei Punti Nazionali di Contatto chiamati, in ogni paese membro o aderente alle LG, alla loro applicazione, e, in particolare, alla gestione delle controversie.

Si è anche affrontato il tema dell'allargamento del TUAC alle organizzazioni sindacali dei paesi che, pur non essendo membri dell'OCSE, aderiscono alle Linee Guida sulle Multinazionali o hanno intrapreso programmi di cooperazione “rafforzata” con l'organizzazione (in particolare Brasile, Cina, India, Indonesia, Sudafrica). La partecipazione al TUAC con lo stato di “osservatori” potrebbe essere una valida soluzione.
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